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Vivere con gusto
Che cosa dà valore e gusto alla vita?
L’incontro con Gesù e la sua amicizia ci
accompagnano a vivere e sperare. Sono il sale
che dà sapore alla vita e la luce che rischiara
il cammino. Quando accade così diventiamo
un segno anche per gli altri, per i figli e gli
amici. Cosa abbiamo da donare, che cosa
aiuta a vivere? Non abbiamo altro da dare se
non Gesù, crocifisso e risorto, come racconta San Paolo nella Messa di oggi.
Questa è la novità del cristianesimo da proclamare e praticare nella Giornata
della vita. Questa è la testimonianza che nella Giornata della vita consacrata
ci viene dalle Suore, dai Monaci e da tante persone consacrate.

- Giornata della vita   Donne e uomini per la vita nel solco di Santa
Teresa di Calcutta. Oggi alla porta della Chiesa, le primule per la vita, a
beneficio del Movimento per la Vita

- Giornata della Vita Consacrata    Alle ore 17 il vescovo
celebra in Cattedrale con le persone consacrate e con i ministri straordinari
della Comunione.

Sabato 11 febbraio, Madonna di Lourdes, Giornata del Malato.
Il Vescovo celebra la Messa in cattedrale per malati e assistenti alle ore 15

Domenica Prossima
Domenica 12 febbraio la nostra comunità prepara il Sacramento della
Cresima che verrà celebrato Domenica 19 febbraio. Avremo con noi don
Stefano, missionario a Madrid e due chierici della Fraternità Missionaria San
Carlo Borromeo, che parteciperanno a tutte le Messe e ad alcuni incontri.
Potremo conoscere alcune pubblicazioni sulle missioni e partecipare a un
gesto di carità per le missioni.

Questa Domenica

Vivere la Cresima
Che cosa domandare con il sacramento della Cresima?
Per i ragazzi, per le loro famiglie, per i padrini-madrine
e per tutta la comunità domandiamo allo Spirito Santo

il dono della fede e della missione

- I ragazzi insieme con i genitori questa Domenica presentano alla
comunità la domanda della Cresima.
- Sabato 11 febbraio partecipano al ritiro nella Casa San Luigi di
Sottomarina, dalle ore 9 alle ore 15 circa. Saranno accompagnati dal
sacerdote e dai due chierici della Fraternità San Carlo.
- Sempre Sabato alle ore 18.30 i genitori dei ragazzi avranno un dialogo con lo stesso
sacerdote e i due chierici in Centro Parrocchiale. Potranno poi fermarsi insieme per un
momento di fraternità.
- Venerdì 17 febbraio ore 21 genitori e padrini-madrine partecipano a un momento di
preparazione del Sacramento della Cresima in Cattedrale.
- Domenica 19 febbraio alla Messa delle ore 10.15 i ragazzi celebrano il sacramento
della Cresima.

La Chiesa: una storia da scoprire, un’esperienza da vivere
Come è cominciata la storia della Chiesa?
Quali connotati avevano i primi cristiani?

Che cosa voleva fare Gesù attraverso la Chiesa?
Proviamo a rispondere a queste domande Giovedì 9 alle ore 18.30 in Centro Parrocchiale

PER TUTTI, un’opportunità per conoscere e per capire la storia

Quando arrivano i ragazzi di
Prima Elementare?

Come ogni anno, i genitori lo domandano.
Primo invito per ragazzi e genitori:

Venite insieme domenica prossima 12 febbraio
alla Messa delle ore 10.15.

Subito dopo Messa ci daremo il primo BENVENUTO e indicheremo il cammino per seguire Gesù

Catechismo di tutti i ragazzi: Mercoledì ore 16.45

- Oggi i ragazzi di Seconda Elementare partecipano alla Messa con i Genitori e ricevono il
cartoncino con le PREGHIERE DEL CRISTIANO

Corso di chitarra per ragazzi e adulti in Ufficio Parrocchiale, Sabato alle ore 15.



La scoperta
del bello

e del buono
Ai margini del

Consiglio Pastorale parrocchiale

Il ‘resto d’Israele’: così vengono
chiamate le persone rimaste
fedeli al Signore dopo l’esilio a
Babilonia. L’abbiamo sentito dal
profeta Sofonia domenica scorsa
nella prima lettura della Messa.
Questo ‘resto d’Israele’ è fatto
anche da coloro che Gesù
proclama BEATI perché sono
‘poveri di spirito’. Tra questi,
Maria e Giuseppe, e anche i
pastori e i magi.
Ci sono il vecchio Simeone e la
profetessa Anna che Gesù ha
incontrato a quaranta giorni nel
tempio.
Anche la Chiesa di oggi è fatta di
persone che sono il ‘resto
d’Israele’: da queste  il Signore
Gesù ricomincia la sua storia.
L’abbiamo percepito anche alla
riunione del Consiglio Pastorale
questa settimana: i poveri che
accogliamo e le persone che li
accolgono, alcune ragazze che si
intrattengono con i più piccoli,
malati e anziani che offrono e
pregano, gente che spende la vita
nel servizio a Dio e fratelli.
Non ci piace essere una
‘minoranza cristiana’ e nemmeno
una ‘maggioranza’. Siamo felici se
possiamo essere considerati
‘poveri di Jahvè’, ‘resto d’Israele’.
Impariamo a scoprire il bello e il
buono nella Chiesa e nel
mondo...

Questa settimana abbiamo accompagnato
all’incontro ultimo con il Signore le nostre
sorelle: Ilia Sambo, 92 anni e Federica Vianello, 91

- Il parroco ha ripreso la benedizione delle
famiglie, completando la zona del Corso.
Poi sarà la volta della zona Perotolo

- Gli abitanti della parrocchia della
Cattedrale, secondo un conteggio
realistico sono 2600.

- Domenica scorsa, per il miele e le offerte
per la Giornata dei Lebbrosi la raccolta è
stata di • 420, più 50  offerti dall’Apostolato
della Preghiera della Parrocchia.

- Preghiera proposta da Amici del S.
Volto e Gruppo Missioni.
Lunedì alle ore 15 a San Francesco

Oggi, domenica della Vita Consacrata,
una bella foto di religiosi della diocesi di Saratov,

nella Russia europea meridionale

Liturgia da conoscere e amare:
Capire e gustare la Messa
Mercoledì 8 Febbraio
ore 18.30 in Centro parrocchiale
alla scoperta della Messa con il libro
Dalla liturgia vissuta,
una testimonianza
di Luigi Giussani.

Incontro del Vangelo
con le  letture della Messa di domenica prossima,
Venerdì 10 febbraio alle ore 21, in canonica

Donne e uomini
per la vita nel solco di
Santa Teresa di Calcutta

Alla scuola di Papa Francesco
s’impara a sognare. Spesso nelle
udienze fa riferimento ai sogni dei
bambini e dei giovani, dei malati e degli
anziani, delle famiglie e delle comunità
cristiane, delle donne e degli uomini
di fronte alle scelte importanti della
vita. Sognare con Dio e con Lui osare
e agire!

Quando si rivolge alle famiglie,
ricorda loro che il sogno di Dio
“continua a realizzarsi nei sogni di
molte coppie che hanno il coraggio
di fare della loro vita una famiglia;
il coraggio di sognare con Lui, il
coraggio di costruire con Lui, il coraggio
di giocarci con Lui questa storia, di
costruire un mondo dove nessuno si
senta solo, nessuno si senta superfluo
o senza un posto” .

I bambini e i nonni, il futuro e la
memoria Per Papa Francesco il sogno
di Dio si realizza nella storia con la cura
dei bambini e dei nonni. I bambini
“sono il futuro, sono la forza, quelli che
portano avanti. Sono quelli in cui
riponiamo la speranza”; i nonni “sono
la memoria della famiglia. Sono quelli
che ci hanno trasmesso la fede...

Un popolo che non sa prendersi
cura dei bambini e dei nonni è un
popolo senza futuro, perché non ha
la forza e non ha la memoria per andare
avanti” . Una tale cura esige lo sforzo
di resistere alle sirene di un’economia
irresponsabile, che genera guerra e
morte. Educare alla vita significa
entrare in una rivoluzione civile che
guarisce dalla cultura dello scarto, dalla
logica della denatalità, dal crollo
demografico, favorendo la difesa di ogni
persona umana dallo sbocciare della
vita fino al suo termine naturale.

È ciò che ripete ancora oggi

Santa Teresa di Calcutta con il
famoso discorso pronunciato in
occasione del premio Nobel 1979:
“Facciamo che ogni singolo bambino
sia desiderato”;
è ciò che continua a cantare
con l’inno alla vita:
“La vita è bellezza, ammirala.
La vita è un’opportunità, coglila.
La vita è beatitudine, assaporala.
La vita è un sogno,
fanne una realtà.
La vita è la vita, difendila”.

Con Madre Teresa La Santa degli
ultimi di Calcutta ci insegna ad
accogliere il grido di Gesù in croce:
“Nel suo ‘Ho sete’ possiamo sentire la
voce dei sofferenti, il grido nascosto
dei piccoli innocenti cui è preclusa la
luce di questo mondo, l’accorata
supplica dei poveri e dei più bisognosi
di pace”.

Gesù è l’Agnello immolato e
vittorioso: da Lui sgorga un “fiume di
vita”, cui attingono le storie di donne
e uomini per la vita nel matrimonio,
nel sacerdozio o nella vita consacrata
religiosa e secolare. Com’è bello
sognare con le nuove generazioni una
Chiesa e un Paese capaci di apprezzare
e sostenere storie di amore esemplari
e umanissime, aperte a ogni vita,
accolta come dono sacro di Dio anche
quando al suo tramonto va incontro
ad atroci sofferenze; solchi fecondi e
accoglienti verso tutti, residenti e
immigrati. Un tale stile di vita ha un
sapore mariano, vissuto come
“partecipazione alla feconda opera di
Dio, e ciascuno è per l’altro una
permanente provocazione dello
Spirito. I due sono tra loro riflessi
dell’amore divino che conforta con la
parola, lo sguardo, l’aiuto, la carezza,
l’abbraccio”

Dal Messaggio
del Consiglio Episcopale Permanente per la

39a Giornata Nazionale per la vita


